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FASI DELLA RICERCA
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Fain, 2004 la ricerca infermieristica. McGraw-

Hill p. 17 



Le domande di ricerca quantitativa

Una domanda di ricerca è una domanda concisa, scritta al 
presente, che include una o più variabili.

Possono voler descrivere un fenomeno: com’è descritta x? O qual 
è la percezione di x?

Possono voler determinare delle correlazioni: x è correlata a y? 
Qual è la relazione tra x e y? Come varia y al variare di x?

Possono voler testare la veridicità o falsità di una ipotesi: i 
soggetti del gruppo 1 che ricevono x è più probabile che abbiano 
y, rispetto ai soggetti del gruppo 2 che non ricevono x?
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Alcuni esempi per capire

Quante donne hanno una episiotomia dopo un parto con applicazione di 
ventosa?

Quante donne vengono seguite da un ginecologo privato e quante da un 
consultorio?

La posizione assunta al parto è correlata con lacerazioni  del perineo di grado 
superiore al primo?

L’introduzione di aggiunta di latte formulato è correlato agli scatti di crescita?

Quali sono le differenze tra donne italiane e donne del Marocco rispetto 
all’accudimento del neonato nel primo mese di vita?

Le donne che vengono assistite con la manovra di protezione del perineo è più 
probabile che abbiano un perineo integro dopo il parto?
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Metodologia ricerca qualitativa

Tratto da RESEARCH METHODS FOR NURSES AND 

MIDWIVEW Di Harvey e Land, London, 2017



Metodologia 
ricerca qualitativa

Tratto da RESEARCH METHODS FOR NURSES 

AND MIDWIVEW Di Harvey e Land, London, 

2017



Metodi della ricerca quantitativa
Scopo della ricerca quantitativa è misurare una relazione di causa/effetto e l’esistenza di 
correlazioni tra variabili, così da poter permettere al ricercatore di determinare quale intervento 
o trattamento è più efficace.

Questo tipo di ricerca comincia con un IPOTESI (quesito): l’ipotesi è una frase che ipotizza una 
relazione tra variabili che saranno misurate durante lo studio. Per variabili si intendono le 
caratteristiche che interessano il ricercatore: si chiamano variabile indipendente ( la presunta 
causa) e variabile dipendente ( il presunto effetto).

Lo scopo della ricerca qualitativa è testare un’ipotesi, attraverso la misura della relazione di 
causa effetto



Con un’immagine



I disegni di studi quantitativi
Descrittivi: misurare la frequenza di una malattia o condizione

Eziologici: verificare se una ‘esposizione’ modifica la frequenza di una malattia o condizione

− Sperimentali o intervenGsGci ( RCT)

− Non sperimentali o non intervenGsGci o 

osservazionali (per es., studi di coorte e caso-controllo)



RCT



Numerosità campionaria e definizione 
della popolazione
Come decido quante persone arruolare in uno studio?

Definizione dei criteri di inclusione /esclusione dallo studio



Randomizzazione
La randomizzazione è un metodo statistico che mi garantisce che due gruppi siano distribuiti in 
modo omogeneo per tutte le caratteristiche note e non note; purché il numero dei soggetti 
arruolati sia  sufficientemente grande. 



La cecità



La raccolta dei dati

Osservazione strutturata di determinati parametri oggetto di analisi.

Spesso serve una scheda di rilevazione dati, creata d hoc

Se uso un questionario, deve essere validato..cioè è stato dimostrato che è efficace nel rilevare/ 
misurare il parametro oggetto di studio ( es questionario depressione).



Caratteristiche dell’RCT: l’outcome
L’Outcome è l’obiettivo che lo studio si prefigge di dimostrare.

Esso deve essere clinicamente rilevante
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outcome
Clinicamente rilevanti

Misurano come un individuo si 
sente, funziona, sopravvive.

Surrogati

sono il risultato di indagini 
laboratoristiche o radiologiche che 
non sono connesse a situazioni 
clinicamente rilevanti.
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Esempi di endpoint surrogati

Valutazione della conta delle colonie batteriche, anziché dell’insorgenza di 
infezioni delle ferite; 

Valutazione del colesterolo totale anziché della mortalità coronarica o 
degli eventi coronarici; 

La densitometria per lo screening della osteoporosi. 
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Caratteristiche dell’RCT: il follow up
È il lasso di tempo che intercorre tra l’inizio dell’ studio e l’osservazione della presenza o meno 
dell’outcome.

Deve essere sufficientemente  lungo da permettere all’outcome di manifestarsi.

Deve essere completato da almeno l’80% della popolazione arruolata.
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Analisi per intention to treat
L’analisi secondo Intention to treat è un tipo di analisi dei risultati in cui non vengono valutati 
solo coloro che hanno effettivamente assunto il trattamento, ma tutti coloro che sono stati 
assegnati a quel tipo di trattamento, indipendentemente dal tipo di trattamento svolto.

Ciò si giustifica con il fatto che, se il trattamento procura effetti indesiderati tali da non 
consentire al soggetto di seguire correttamente la terapia, considerare il suo esito negativo nel 
gruppo di controllo, piuttosto che non considerarlo affatto, ne accrescerebbe l’efficacia (è 
dimostrato infatti che chi non segue il protocollo ha esiti peggiori). 



STUDI OSSERVAZIONALI
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Studi di coorte
Sono studi che coinvolgono una popolazione di partecipanti che ricevono un particolare 
trattamento/intervento e sono seguiti per un lungo periodo di tempo, confrontandoli con una 
popolazione che non ha quella particolare condizione

ELENA TARLAZZI-FNCO 24



Tratto da Evidence based nursing ( centro studi 
EBP) Bologna



Alcuni esempi per capire



2716/11/2021 ELENA_TARLAZZI



La ricerca qualitativa



La ricerca qualitativa 

Dal particolare al generale 

 DESCRITTIVO capire cosa succede in modo specifico in un ambito specifico. 

 TEORETICO genera una teoria generale, comprendere un modo generale di comportarsi 

La ricerca qualitativa si chiede il COME e il PERCHE’ delle cose  

(Jack S. Utility of qualitative research findings in evidence based public health practice. Public health nursing, 2006, 23 (3) p 277-283.) 



Quando uso la ricerca qualitativa?
 Se voglio esplorare un’area poco conosciuta, se sono necessari metodi di ricerca che 
aiutino a vedere la tematica in modo nuovo 

 Se voglio carpire il senso di situazioni complesse, multi-contestuali, di fenomeni che 
cambiano e si modificano 

 Se voglio capire l’esperienza dei partecipanti, i significati che le attribuiscono e il modo in 
cui interpretano ciò che vivono 

 Se voglio ottenere una teoria o una cornice teorica che rifletta la realtà 

 Se voglio conoscere i fenomeni in dettaglio e in profondità 



I disegni di ricerca qualitativa 

 DESCRIZIONE FONDAMENTALE  

 GROUNDED THEORY 

 FENOMENOLOGIA 

 ETNOGRAFIA Altro …. 

Una volta appurato che la domanda di ricerca si trova nell’ambito della RQ, sarà il quesito di ricerca a 
guidare la selezione del disegno, ovverò sarò la natura del problema  a definire il tipo di approccio da 
utilizzare. 

(Morse and Field.  Nursing research. The application of qualitative approaches. 1996, Nelson Thorned
Ltd. Cheltenham UK) 



La descrizione fondamentale 

 È considerata la forma “meno sexy” di ricerca qualitativa. 

 Vuole descrivere un fenomeno; offre un riassunto completo di un evento, con i dettagli 
di tutti i giorni. Con questo metodo il ricercatore sta adeso ai suoi dati, senza muoversi ad un 
livello più interpretativo. 

 Fornisce risposte dirette ai problemi: PERCHE’? come funziona…?Quali sono le 
preoccupazioni di una persona rispetto ad un evento? Quali sono le ragioni per cui una persona 
usa/non usa un servizio? 

Sandelowski M. Whatever happened to qualitative description? 

Nursing research and Health, 2000; 23; p. 334-340. 







La grounded theory

 Ha le sue radici nella sociologia; nasce nel 1967 ad opera di Glaser and Strauss. 

 L’assunto di base è che il comportamento dell’uomo è originato dall’interazione con gli altri, 
attraverso un continuo processo di negoziazione. Pertanto i soggetti hanno un ruolo attivo nel 
determinare il significato in una situazione.  

 L’obiettivo della GT è sviluppare una teoria che esplori il comportamento umano. La teoria è 
scoperta, sviluppata e verificata attraverso il processo sistematico di raccolta e analisi dei dati relativi 
ad un fenomeno, per questo si dice che è “radicata” nei dati.  

 Vuoi capire il prima, durante e dopo di un fenomeno. 

 Generalmente sono presenti due sotto-domande: 

1. Qual è il problema dal tuo punto di vista? 

2. dato questo problema, come lo hai risolto?





La fenomenologia 

 Ha le sue radici nella filosofia. 

 Il suo obiettivo è descrivere l’essenza di un comportamento, basato sulla riflessione. Ha 
il proposito di promuovere la comprensione dell’uomo. 

 Vuole arrivare a comprendere l’esperienza vissuta dalle persone e la loro visione del 
mondo.  

 Risponde a domande come: com’è vivere una certa esperienza? Cosa vuol dire avere una 
certa malattia? 

 Lo scopo ultimo è ottenere l’essenza, il cuore dell’esperienza attraverso gli occhi di chi 
l’ha vissuta. 



La fenomenologia: un esempio

 What is it like to stand by and watch a woman go through the pain of labour? How do 
midwives show that they care? How do they go about helping? These questions underpinned my 
study which explored the meaning of the experience of midwives working with women and their 
pain during labour. A qualitative study, using hermeneutic phenomenology, allowed me to talk 
with seven midwives about their experiences of providing intrapartum care. This article offers an 
interpretation of their narratives and, in presenting the findings, reveals aspects of practice 
frequently taken for granted in their everydayness. 

 Vague Midwives’ experiences of working with women in labour: 

 interpreting the meaning of pain New Zealand College of Midwives • Journal 31 • 
October 2004 p 22-26 



L’etnografia 

 Ha le sue origini nell’antropologia, il suo focus è la connotazione culturale di un 
fenomeno. 

 Studio del modello e delle esperienze di uno specifico gruppo culturale. Imparare dai 
membri del gruppo, comprendere il loro mondo così come lo percepiscono e lo vivono. 

 La cultura può essere  intesa sia come  comprensione delle convinzioni di salute di un 
gruppo etnico, sia come convinzioni e pratica di una comunità definita (es. Infermieri del PS), o 
che vivono una esperienza comune 

 L’etnografia cerca risposte a domande come: in che modo i membri di una comunità 
costruiscono la loro visione del mondo? 



L’etnografia: un esempio

Background. This study examines labour ward culture on two British labour wards in terms of mother-baby contact and 
breastfeeding. This has not been empirically researched in the UK since 1985 (Garforth and Garcia, 1989). Aim. To investigate 
the organisational culture, examine mothers' beliefs and experiences and midwives' knowledge, beliefs and practices. 
Objectives. To compare organisational cultures; identify whether midwifery practice is evidence based, and what factors 
facilitate or detract from it; and identify mothers' preferences, beliefs and levels of satisfaction. Study design. Ethnography with 
case study. Method. Observation and interviews conducted in two separately managed maternity units. The sample of mothers 
(n=50) and midwives (n=51) was purposive. Ethical approval was obtained from the local research ethics committees of the 
Trusts for both units. Results. Mother-baby contact after birth is usually interrupted for completion of tasks. Some babies have
multiple contact episodes, which has not been previously described in the literature. Completion of routine tasks for transfer of 
mothers and babies to postnatal wards takes precedence because of organisational demands and insufficient resources. 
However, most mothers expressed feeling satisfied with contact achieved. Conclusion. Findings of the study have contributed 
new insights and knowledge of labour-ward culture. It is not conducive to uninterrupted mother-baby contact and is not 
evidence based. Recommendations. The development of a learning culture and clinical leadership to promote evidence-based 
practice and woman-centred care is recommended. The unique period after birth should not be disturbed in order to prioritise
routine tasks. 

Sheridan, V 2010, 'Organisational culture and routine midwifery practice on labour ward: implications for mother-baby 
contact', Evidence Based Midwifery, 8, 3, pp. 

76-84 



Il campionamento 

 Deve permettermi di accedere al cuore dell’esperienza 

 Fino a SATURAZIONE dei dati : ovvero fino ad una descrizione piena, ricca, profonda ed 
esaustiva del fenomeno.









Metodi di raccolta dati 

 INTERVISTA 

Strutturata 

Semi-strutturata 

Informale 

 FOCUS GROUP 

 OSSERVAZIONE SUL CAMPO 

Documenti e artefatti 





Analisi dei dati 

COMPRENDERE 

SINTETIZZARE 

TEORIZZARE 

RICONTESTUALIZZARE 

(Morse J. Critical issues in qualitative research. 1994, California, Sage) 



Analisi dei dati 

 COMPRENDERE 

 Ricercatore è immerso talmente nei suoi dati che riesce a produrre una descrizione ricca, 
dettagliata e coerente del fenomeno. 

 Mettersi in condizione di apprendimento passivo di ogni cosa. 

 Fare domande 

 Scrivere note sul campo 

Questa fase comincia già con la raccolta dei dati. 

Analisi dei dati 

 SINTETIZZARE 

 Ricercatore ha molte storie a disposizione, riesce a riconoscere i temi tipici, descrive le norme 
e ha consapevolezza delle divergenze. 



TEORIZZARE 

Una teoria non è altro che un best guess. 

Da ai dati una struttura, è la soluzione finale che fornisce la comprensione migliore, più semplice 
e completa del fenomeno, è quella che lega meglio fatti diversi e scollegati fino a quel momento 
in modo utile e pragmatico. 

 RICONTESTUALIZZARE 

Significa sviluppare la teoria al punto da renderla applicabile anche ad altri contesti. 



Il rigore nella ricerca qualitativa 

 ALCUNE STRATEGIE 

Coinvolgimento prolungato sul campo 

Diario di bordo 

Triangolazione (dei metodi raccolta dati, delle sorgenti dei dati, dei ricercatori) 

Member checking

Peer examination

Code-recode


